
Nacqui cardiopatico 
e questo, nel primo 
giorno di vita, mi im-
pose il trasferimento 
al Regina Margherita 
di Torino. 
Nel corso degli anni 
la mia patologia an-
dò peggiorando, e a 
cinque anni i medici 
decisero, quasi in 
modo urgente, di o-
perarmi. 
Ricordo con preci-
sione la mattina del  
20/03/2000, giorno 
dell’ operazione. 

Con un’ iniezione mi 
indussero in aneste-
sia. Poi, facendo un 
lungo percorso, arri-
vai in sala operato-
ria. Il mio intervento 
durò otto ore e tutto 
andò per il verso 
giusto. Ora vado so-
lo più a fare una 
visita all’ anno. 
A volte mi dico 
che, forse, sen-
za la medicina 
non ce l’ avrei 
fatta. 

Ora sono felice e 
auguro a tutti i 
cardiopatici di a-
vere un’ esperien-
za positiva come 
la mia. 

Matthias  BensoMatthias  BensoMatthias  BensoMatthias  Benso    
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La parola preside fa 
pensare ad una per-
sona rigida e rigoro-
sa e che vuole asso-

luta disciplina. All’ini-
zio pensavo che la 
nostra preside fosse 
cosi’. 
Ma, quando ho avu-
to l’ occasione di co-
noscerla, mi sono 
dovuto ricredere e 
sono rimasto molto 
sorpreso. 
Infatti la nostra pre-

side e’  seria ma, 
contemporaneamen-
te, gentile e simpati-
ca. 
Da quello che ho 
sentito dire dai pro-
fessori, ho dedotto 
che la nostra preside 
tenga molto a noi.  
Remark Temali 
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“Quando io ero piccola a casa 
mia eravamo molto poveri e in 
famiglia eravamo nove fratelli. 
Noi, come la maggior parte dei 
bambini, non giocavamo quasi 
mai, perché bisognava aiutare i 
propri genitori nei campi. Io, ad 
esempio, portavo con i miei fra-
telli, le pecore al pascolo. 
La scuola obbligatoria andava 
dai sei agli undici anni. Poi, 
quasi tutti smettevano per an-
dare a lavorare. Io, per andare 
a scuola, percorrevo tre chilo-
metri a piedi. D’inverno portavo 
con me della legna da mettere 
nella stufa della scuola. 
A quei tempi c’era la guerra e 

bistecca. D’estate la giornata 
operativa iniziava alle cinque 
del mattino e finiva alle nove di 
sera.  
Le sere d’inverno, in una stalla 
intorno ad un fuocherello, le 
donne lavoravano ai ferri, gli 
uomini intarsiavano cesti di vi-
mini, mentre i bambini si diverti-
vano a rotolarsi nella paglia.  
A quei tempi non c’erano le co-
modità e le conoscenze di oggi 
e, molto spesso, succedeva 
che si rimanesse senza il padre 
o la madre.”     
 

  Alberto Gullino                                                                                       

grande. John, nel mezzo del-
la notte, scappò di casa e an-
dò nella città fantasma. Entrò 
in una piccola piramide buia 
e piena di insetti dove, su un 
muro, c’era scritto:”Chiunque 
entrerà in questo luogo cono-
scerà la morte”. Spaventato 
cercò di fuggire ma gli appar-
ve davanti una figura miste-

   John era in vacanza in una 
cittadina vicino al Gran Can-
yon confinante con una città 
fantasma insieme alla sua 
famiglia. John voleva andare 
a visitare la città fantasma 
ma i suoi genitori non glielo 
permettevano perché dice-
vano che fosse pericolosa. 
La città era bella e non molto 

riosa che colpì John con una 
spada, quella era la morte. 
Amari ldo 
Ndoci 
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così, mio papà, come tutti gli 
altri uomini, si dovette arruolare 
nell’esercito lasciandoci a casa 
e  noi fummo costretti a tirare 
avanti da soli. Il cibo era scar-
so, si mangiavano prevalente-
mente patate e polenta ed era 
rarissimo trovare sul piatto una 

bene, anche se mi manca il 
mio Paese nel quale, secon-
do papà, ritorneremo un gior-
no. 
In Italia ci sono tante cose 
che in Albania non avevo 
mai visto, tra queste le gio-
stre. A scuola non c’erano le 
bidelle, alla fine della matti-

nata pulivamo noi ragazzi la 
classe E non si facevano mai 
le gite. 
Per tutti questi motivi sono 
contenta di essere in Italia e 
sono inoltre orgogliosa di a-
ver imparato la lingua Italia-
na.  
  Denisa Ndoj In Italia mi trovo abbastanza 

 

La maledizione della morte improvvisa 

La mia vita in Italia 

Nonna Paola racconta 



Alberto Gullino                                                                                        

Micilina .  
Si narra che sia vissuta nel 
1600. Nativa di Barolo e spo-
sata con un uomo a Pocapa-
glia, Micilina viveva tra un 
gruppo di case nell’attuale 
brighetto.  
Era una creatura deforme, 
brutta che terrorizzava gli 
abitanti della zona con sorti-
legi maligni. 

Il termine “masca”, nel dialet-
to piemontese, significa sia 
strega, sia fantasma.  
E’ un vocabolo antico, cono-
sciuto già all’epoca dei Lon-
gobardi.  
Alcune masche erano consi-
derate potenti e si diceva 
che avessero stretto un patto 
con il diavolo, altre erano 
considerate solamente ciar-
latane  e, per tenerle lontane 
e sfuggire alle loro disgrazie, 
le popolazioni,  ricorrevano a 
vari rimedi: usavano diverse 
erbe, disponevano dei ra-
metti a forma di croce da-
vanti  alla porta di casa, 
spargevano del sale sul pa-
vimento o lo indossavano al 
collo ecc… 
La masca  più conosciuta da 
noi, in Piemonte, è la masca 

Si dice che avesse ucciso 
anche il marito. Poi venne 
arrestata e imprigionata. 
Dopo il processo venne con-
dannata e bruciata sul rogo. 
Narra la leggenda  che, dopo 
esser stata bruciata dal fuo-
co, considerato sacro e ca-
pace di distruggere i poteri 
malefici, Micilina sparse il 
suo sangue sul  terreno di 
Pocapaglia. 
Le classi della scuola Ma-
donna dei Fiori hanno voluto 
realizzare un cortometraggio 
sulla vita di questa masca. 
Stefania Raimondo      

Male di te parlan le signore  
Perché semini il terrore. 
Col tuo sguardo ardente  
Come minimo fai cadere un 
dente 
 
Col diavolo un patto hai sti-
pulato  
E tuo marito hai ammazzato. 
Presto presto ti hanno con-
dannata 

Masca masca Micilina 
Sembri proprio una gallina  
Curva curva sulla collina 
Sei più brutta di una gallina . 
 
Vivi in alto sui bricchetti 
E non ami gli scherzetti. 
Ti nutri di vermi e ragnetti 
E fai le magie sui bimbetti. 
 

Sul rogo ti hanno mandata. 
                                                                                 
Stefania Raimondo  
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LE MASCHE 

MASCA MASCA MICILINA... 
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Gli animali hanno una parte 
importante nella mia vita. 
Non ho una foto che mi ri-
tragga senza un animale: dal 
cane al gatto, al canarino, ai 
pappagallini. Per me è im-
possibile vivere senza ani-
mali. Oltre a giocare con lo-
ro, li nutro e controllo che 
stiano bene. 
Per me, uno dei regali più 
belli è ricevere un animale, 
ma i miei genitori da quell’ 
orecchio non ci sentono più 
e dicono che presto dovran-
no cambiare casa, perché 
abbiamo troppi inquilini. 
La cosa più bella nel rappor-
to con gli animali è vedere 

za sui miei piedi facendo le 
fusa. E’ una sensazione stu-
penda! 
In fondo gli animali non chie-
dono poi tanto, ma danno 
molto; per cui, se posso dar-
vi un consiglio, convincete i 
vostri genitori a comprarvi un 
cucciolo; ricordate però che 
avere un animale non è co-
me possedere un giocattolo. 
Verso di lui avrete delle re-
sponsabilità, che vi ripaghe-
ranno con tantissimo amore. 
Silvia Carozzi 
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come mi dimostrano il loro 
affetto. 
Il mio cagnolino, quando arri-
vo da scuola, mi viene incon-
tro saltellando felicemente 
solo perché sono tornata. An-
che alla sera, quando  vado a 
dormire, il mio gattino si piaz-

A differenza dello sci alpino, 
lo sci nordico si svolge su 
una pista pianeggiante con 
scarse salite o discese. 
Si possono praticare due 
tecniche: l’alternato per noi 
ragazzi e il pattinato per gli 
adulti un po’ più esperti. 
Le piste più vicine alla nostra 
città sono ad Entracque e a 
Chiusa  Pesio  
Ad Entraque la pista è molto 
difficile perché, alcune volte, 
ci sono dei ponti dove la di-
scesa è ripidissima e, se si 
prende un grande slancio 
senza frenare, ci si può sicu-

ramente aspettare di cadere 
poiché si scende molto rapi-
damente. 
Per chi desiderasse frequen-
tare un corso può rivolgersi 
all’associazione “Quelli del 
fondo”di Bra.                                                                                                            
                                                                                                              
Gabriele Giordano 

Lo sci nordico, o sci di fondo, 
è una disciplina sportiva in-
vernale molto praticata. È 
utile per lo sviluppo dei mu-
scoli del corpo, soprattutto 
delle gambe e delle braccia. 

 

LO SCI NORDICO 

IO E GLI ANIMALI 



fondo”di Bra.                                                                                                             
                                                                                                              

re uno slogan per pubbliciz-
zare oggetti strani e diver-
tenti. 
AD OCCHI CHIUSI! 
Un giocatore tiene gli occhi 
chiusi e cerca di disegnare 
quello che gli dicono gli altri. 
Mario Roberto Manno  

Come divertirsi quando fuori 
fa caldo: 
SI VA ALL’ OPERA! 
Dal via in poi si può parlare 
solo cantando; qualunque 
cosa va detta in musica.  
più si è stonati più è diver-
tente. 
IL GIOCO PUBBLICITA’ 
I concorrenti devono inventa-

so di apprendere cose nuo-
ve, anno dopo   anno”. 
- E’ difficile questo tipo di 
studi? 
 “Se si ha un buon metodo 
di studio è alquanto facile, 
al contrario, è estremamen-
te difficile”. 
 
-Come sono i professori? 
“I professori sono intransi-

Mia sorella Roberta frequenta il 
liceo classico. 
Le ho posto alcune domande 
sulla sua scuola. 
- Roberta, ti piace andare al 
liceo classico? 
 “Mi piace molto frequentare il 
liceo classico perché l’ ambien-
te che mi ha accolto mi ha dato 
tanta    serenità. 
   Il liceo classico è molto affa-
scinante perché mi ha permes-

genti, ma competenti e non fanno 
ingiustizie”. 
- Grazie Roberta e buona scuola! 
                                                                                                           
Mauro 
Regis 
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GIOCHI IN CASA CON GLI AMICI 

INTERVISTA SUL LICEO CLASSICO 

Mi sono fatta subito dei nuo-
vi amici; insomma, adesso 
che sono già trascorsi tre 
mesi, sono molto contenta 
del cambiamento, mi trovo 
benissimo con i professori e i 
compagni e ogni giorno im-
paro  qualcosa di nuovo. 
La scuola media non è così 
difficile e non suscita paura 
come credevo. 
Quindi do come consiglio a 
quelli  che stanno per finire 
la 5°  elementare, di essere 

sereni. 
La scuola media è piacevole. 
Elena Tibullo 

Avevo il terrore di cominciare 
la prima media, continuavo a 
pensare a come sarebbe 
stato il primo incontro con i 
professori e mi chiedevo se 
la differenza tra la scuola e-
lementare e la scuola media 
fosse davvero così enorme. 
Di sicuro, già dal primo gior-
no di scuola, mi sono resa 
conto che la differenza non 
era poi molta. 
I professori mi sono sembrati 
molto disponibili e simpatici. 
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MI PIACE LA SCUOLA MEDIA 



Ho trascorso con i miei genitori alcuni giorni delle vacanze natalizie a Copenhagen e a Stoccolma. 

Il giorno 29 dicembre sono partito dall ’ aeroporto di Milano Malpensa per Copenhagen, una città non molto grande 

e con strade poco affollate. La via centrale è isola pedonale. Tra un passo e l ’ a l tro è arrivata l ’ ora di cena allora 

siamo andati a mangiare. Alle 22.00 siamo andati a dormire. Il giorno seguente abbiamo visitato dei musei molto 

belli. Il 1° è stato quello dei guinness dei primati, il 2° quello “ horror ” , il 3° un museo dal nome “ Ci credi o no ” . 

Infine abbiamo ammirato un piccolo museo su Andersen. Il giorno dopo abbiamo visto la famosa statua della Sire-

netta e fatto una passeggiata in un bellissimo parco che ci ha portato al palazzo reale. L ’ ultimo museo visitato 

nella giornata è stato quello delle “ cere ” . La sera , essendo l ’ ultimo giorno dell ’  anno, siamo andati nella via 

centrale a vedere i fuochi artificiali che sono proseguiti per un ’  ora. L ’ ultimo giorno a Copenhagen abbiamo fatto 

un giro in città. Il pomeriggio abbiamo preso un treno e, passando sul ponte più lungo al 

mondo, siamo arrivati a Malmö, una città della Svezia. Il giorno dopo abbiamo preso l ’ aereo 

e, in poco tempo, abbiamo raggiunto Stoccolma, città situata su 14 isole. Essendo sera non 

abbiamo visto niente. Il mattino abbiamo percorso un tour in barca. IL pomeriggio ci ha ispi-

rato un museo di una nave da guerra di nome Vasa. Vedete, cari lettori, questa nave è affon-

data nel suo viaggio d ’ inaugurazione dopo solo 20 minuti. È stata ben conservata dal mar 

 Baltico. L ’ ultimo giorno un bus ci ha fatto fare il giro della città. Purtroppo la vacan-

za è finita. Essa è stata veramente interessante 

Alberto RolfoAlberto RolfoAlberto RolfoAlberto Rolfo    

VERGINE: ( 24- 8/ 23-9 ) Ti è ca-
duta una foglia sulla spalla destra? 
Sorpresa in arrivo! 

 

SCORPIONE: ( 23-10/ 22-11)Ti 
senti confusa? Un bicchiere di latte 
di mandorla e una parola magica 
sussurrata da qualcuno e tutto 
migliorerà. 

 

SAGGITARIO: ( 23- 11/ 21- 12 ) 
Una fetta di torta alle mele  per 
volare altissimo! 

 

BILANCIA:  ( 24- 9/ 22- 10 ) Quale 
sport, quale festa, quale abito..? 
L’indecisione è  il tuo problema. 
Scegli., scegli,scegli! 

 

CAPRICORNO: ( 22- 12/ 20- 1 ) 
Un brufolino… Che cosa vuoi che 

ARIETE: (21- 3/ 20- 4 ) Tieni in 
tasca una castagna fino a giugno, 
avrai più fortuna. 

 

TORO: ( 21- 4/ 20- 5)  Ottimi voti, 
ottimi amici, ottima serenità. 

 

GEMELLI: (21- 5/ 21-6 ) Quando 
mangerai una nocciola esprimi un 
desiderio. 

 

CANCRO: ( 22- 6/ 22- 7) Le fate ti 
guardano: comportati come una 
principessa  o un principe o saran-
no dispetti. 

 

LEONE: ( 23- 7/ 23- 8) Sei stata 
eletta regina o re della forest…… 
ehm, della classe! Complimenti! 

 

sia? 

 

ACQUARIO: ( 21- 1/ 19- 2 ) Sarai 
al centro dell’ attenzione!!! Che 
eleganza! 

 

PESCI: ( 20- 2/ 20- 3 ) Boccheggi 
per la stanchezza?  Risposta sotto  
un morbido plaid azzurro… 

Valentina Savigliano 
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L’ OROSCOPESCOLO 

LE MIE VACANZE E NATALIZIE 



quando sono ben montate 
amalgamare il latte intiepidi-
to, gli amaretti sbriciolati ed 
infine il cacao ed il rhum. 
Con lo zucchero rimasto e 
poca acqua caramellate uno 
stampo da budino, facendo 
scorrere lo zucchero anche 
sulle pareti. 
Riempite lo stampo con il 
composto e fatelo cuocere a 
bagnomaria coperto per cir-
ca un ’  ora in forno a 180° 
Badate che l ’ acqua non 

Ingredient: 
 
- Mezzo litro di latte fresco 
- 4 uova fresche 
- 6 cucchiai di zucchero se-
molato 
- 2 cucchiai di cacao in pol-
vere 
- 50g. di amaretti 
-2 cucchiai di rhum 
 
Preparassion: 
 
Battere le uova con quattro 
cucchiai di zucchero, 

arrivi mai a bollire. 
Fate riposare il dolce, dopo 
aver spento il forno, per una 
decina di minuti, poi sforna-
telo e servitelo caldo, o fred-
do a piacere. 
Silvia Carozzi 

impresa che  si  era assunto, accet-impresa che  si  era assunto, accet-

tò. Poco dopo però fu colto dai ri-tò. Poco dopo però fu colto dai ri-

morsi e pensò a come  avrebbe po-morsi e pensò a come  avrebbe po-

tuto salvare quella povera anima tuto salvare quella povera anima 

destinata all ’ inferno.destinata all ’ inferno.  

 La notte gli portò consiglio. La notte gli portò consiglio.  

L ’ indomani mattina, il diavolo era L ’ indomani mattina, il diavolo era 

nascosto dall ’ a ltro lato del ponte, nascosto dall ’ a ltro lato del ponte, 

pronto a rapire la prima anima  che pronto a rapire la prima anima  che 

fosse passata. All ’ improvviso arri-fosse passata. All ’ improvviso arri-

vò di corsa un grosso gatto a cui il vò di corsa un grosso gatto a cui il 

capomastro aveva pizzicato la coda capomastro aveva pizzicato la coda 

per farlo correre più veloce. Quella per farlo correre più veloce. Quella 

era l ’ anima destinata al diavolo. era l ’ anima destinata al diavolo. 

Vedendosi preso in giro il diavolo Vedendosi preso in giro il diavolo 

La nonna mi raccontava spesso la La nonna mi raccontava spesso la 

storia del ”  Pont del diau ”storia del ”  Pont del diau ”   

“ U n capomastro doveva costruire “ U n capomastro doveva costruire 

un ponte tra le due sponde del un ponte tra le due sponde del 

fiume Stura, su uno stretto e ripido fiume Stura, su uno stretto e ripido 

vallone e, non riuscendoci, impre-vallone e, non riuscendoci, impre-

cava dal mattino alla sera. Un gior-cava dal mattino alla sera. Un gior-

no gli si presentò davanti il diavolo no gli si presentò davanti il diavolo 

in persona che gli propose un pat-in persona che gli propose un pat-

to. Durante la notte avrebbe co-to. Durante la notte avrebbe co-

struito lui il ponte , ma il giorno struito lui il ponte , ma il giorno 

dopo  la prima anima che vi  fosse dopo  la prima anima che vi  fosse 

passata sopra sarebbe andata con passata sopra sarebbe andata con 

lui all ’ inferno.lui all ’ inferno.  

Il capomastro, stanco della difficile Il capomastro, stanco della difficile 

cercò di distruggere il ponte, ma cercò di distruggere il ponte, ma 

anche questa volta il capomastro anche questa volta il capomastro 

fu più furbo di lui. In mezzo al pon-fu più furbo di lui. In mezzo al pon-

te aveva piantato una croce, e si te aveva piantato una croce, e si 

sa che le croci al diavolo non piac-sa che le croci al diavolo non piac-

ciono molto.ciono molto.  

Il diavolo si allontanò sconfitto..Il diavolo si allontanò sconfitto..  

Silvia CarozziSilvia CarozziSilvia CarozziSilvia CarozziSilvia CarozziSilvia CarozziSilvia CarozziSilvia Carozzi        
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RICETTA PIEMONTESE: IL BUNET 

LEGGENDA PIEMONTESE: 
 “IL PONTE DEL DIAVOLO” 
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Ho interpretato la parte dell’imperatore nello spettacolo teatrale” I ve-
stiti nuovi dell’imperatore”. Mi è piaciuto molto il mio ruolo perché mi 
sono sentito importante. Comunque è stato impegnativo, perché la 
mia parte era lunga e alcune delle parole contenute nel copione era-
no difficili da memorizzare perché non le avevo mai sentite, tuttavia 
ce l’ho fatta e mi sono sentito soddisfatto. 
Fare l’attore è stato difficile, quasi come una sfida con me stesso. 
La difficoltà maggiore è stata quella di riuscire a recitare davanti a tutti 
gli spettatori che avevano lo sguardo fisso su di me e sui miei compa-
gni. Vorrei ringraziare, da parte mia e di tutti i miei compagni, la pro-
fessoressa Luciana Nervo per averci dato la possibilità di svolgere 
questa attività, e la professoressa Milanesio Caterina per averci aiuta-
ti suonando le canzoni che hanno animato dal vivo lo spettacolo. 
Ringrazio anche tutti coloro che hanno assistito al nostro spettacolo e 
ci hanno incoraggiato. 
Remark Temali 

 

 

 

 

 

 

ll nostro giornalino potete trovarlo anche on-line! 

Abbiamo avuto questa idea perché vogliamo che tutti lo possano conoscere, anche i parenti più 
lontani. 

Se volete scoprirci e dialogare con noi digitate: http://iragazzidellae.splinder.com oppure basta 
andare sul sito della scuola http://www.scuolamediabra.it  e ci troverete di sicuro. Sarete i benve-
nuti! La professoressa Milanesio e il professor Corso ci hanno aiutati a realizzare questo proget-
to, che ci auguriamo possa essere di vostro gradimento.  Alberto Rolfo Alberto Rolfo Alberto Rolfo Alberto Rolfo  

SCUOLA MEDIA UNIFICATA BRA  

Siamo su Internet! 
http://

iragazzidellae.splinder.com  

LA MIA ESPERIENZA COME ATTORE 

DA OGGI SIAMO IN RETE! 

La gazzetta della Prima E nasce nell’anno scolastico 2006-2007, con la collaborazione, la consulenza e la revisione della professo-
ressa Luciana Nervo. 

Gli articoli sono interamente prodotti dagli alunni, in forma libera e spontanea. 

L’impaginazione e l’inserimento delle immagini sono opera della Professoressa Caterina Milanesio.  

La stampa è gentilmente offerta dal papà dell’alunno  Alberto Rolfo  


